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Fondato a Busto Arsizio, Varese, il 7
ottobre 1987 da associazioni
imprenditoriali, associazioni di categoria,
sindacati, enti pubblici e istituti di credito
diffusi sul territorio, Centro Tessile
Cotoniero e Abbigliamento S.p.A. - in breve
Centrocot - nasce dall'esigenza di
supportare le aziende che compongono

l'intera catena produttiva tessile, fornendo
servizi altamente specializzati, dal tessile
tradizionale a quello tecnico.
Con oltre 100 dipendenti, Centrocot offre
risorse altamente qualificate in grado di
svolgere attività tecniche di collaudo,
ricerca, supporto tecnico, sperimentazione
e formazione.
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RICONOSCIMENTI

Da 1990 - Iscrizione al Registro Italiano dei Laboratori

Esterni Pubblico/Privati altamente qualificati, Legge n. 46
del 17/2/1982, con autorizzazione del D.M. 26/5/1990 -
G.U.R.I. nr. 125 31/5/90.

  

Da 1992 - Laboratorio accreditato ACCREDIA nr. 00029 in

conformità alla norma UNI CEI EN 45001 e alla norma UNI
EN ISO serie 9000.

Da 2002 - Laboratorio accreditato secondo la norma UNI

CEI EN ISO/IEC 17025/2000. 

Da 2006 - Membro della rete di laboratori delle Camere

di Commercio – Retelab.

  

Laboratori

Da 1994 - Membro dell'Associazione

Internazionale OEKO-TEX®, associazione
internazionale per la ricerca nel campo dell'ecologia
tessile e per il rilascio delle certificazioni OEKO-TEX®:
- OEKO-TEX® Standard 100
- STeP by OEKO-TEX® per una produzione tessile
sostenibile (dal 2013).

Da 2008 - Riconoscimento come struttura ispettiva

accreditata per lo svolgimento di audit di conformità
ai requisiti della STV Rintracciabilità Volontaria

Sistema TF - Tracciabilità e Moda.

Da 2019 – Adesione al Programma ZDHC Roadmap 

to Zero.

Sostenibilità e Trasparenza
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Da 1996 - Autorizzazione da parte dei Ministeri dell'Industria, del

Commercio, dell'Artigianato e del Lavoro al rilascio di certificati di
conformità CE e certificati per indumenti e guanti per la protezione del
personale e relativa notifica CEE nr. 0624 (rinnovo ed estensione: 2000,
2006, 2013).

Da 2001 - Membro della International Testing Association for Applied

UV Protection per il rilascio della certificazione secondo la norma UV 801.

Da 2013 - Accreditato dall’ACCREDIA (Accreditation Certificate nr.

00029) come Organismo di Certificazione dei Prodotti.
Organismo notificato NANDO nr. 0624.
Regolamento UE 2016/425 Dispositivi di Protezione Individuale.

Da 2013 - Centrocot è riconosciuto dalla CIK-FIA (Fédération

Internationale de l'Automobile, sezione Karting) e autorizzato ad
effettuare tutte le prove ai fini dell'omologazione delle tute per kart
secondo il nuovo Regolamento CIK-FIA N2013.

Da 2014 - Centrocot è riconosciuto dalla FIA - Fédération Internationale

de l'Automobile - e autorizzato a condurre test per l'omologazione di tute,
indumenti intimi, guanti e scarpe in conformità con lo standard FIA 8856-
2000, 8856-2018, 8867-2016, 8868-2018.

Protezione e Sicurezza

Da 1989 - Iscrizione al Registro

Nazionale Italiano delle Ricerche cod.
E019OYZ7.

Da 1995 - Membro dell'associazione

internazionale Textranet - Textile
Transfer Network.

  

Ricerca e Sviluppo

5



Da 2003 - Sistema di gestione della qualità

certificato (formazione e orientamento
professionale) secondo la norma UNI EN ISO
9001:2000 (Certiquality nr. 6532) e rinnovo
secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015.

Da 2008 - Accreditato dalla Regione Lombardia

come Centro di formazione e orientamento

professionale (DM n. 166 del 25/05/2001, L.R
19/2007).

Da 2014 - Membro della Fondazione ITS COSMO. 

Da 2015 - Soggetto Proponente qualificato dal

Fondo Interprofessionale FONDIMPRESA. 
  
Da 2019 - ZDHC Training Provider.

Formazione

Da 2008 - Laboratorio accreditato

associazione americana CPSC Consumer

Product Safety Commission (Id. Nr. 1070) per
le seguenti prove di laboratorio:
- Prove di "Tintura al piombo - Materiali di
rivestimento superficiale" (16CFR parte 1303)
e per "Contenuto di piombo nei gioielli
metallici per bambini"
- "Contenuto di piombo nei prodotti metallici
per bambini" e per "Contenuto di piombo nei
prodotti non metallici per bambini" (CPSIA - PL
110-314)
- Norme di infiammabilità degli indumenti
tessili (16CFR parte 1610)
- Test "Contenuto di ftalati nei prodotti per
bambini" (CPSIA - PL 110-314)
- Test solubilità per metalli da materiali di
rivestimento superficiale (ASTM F963-08).

Regolamentazione
Tecnica Internazionale
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LABORATORI
I laboratori, tra i più avanzati a livello europeo, operano come parte terza indipendente e sono
accreditati da Accredia (cod. 00029) per oltre 500 test (www.accredia.it). Centrocot si colloca al
primo posto per numero di test accreditati in Italia nel Settore Tessile Abbigliamento Moda e Tessili
Tecnici e offre in tutto più di 1.800 tipologie di prova su prodotti tessili, pelle e cuoio, indumenti
tecnici e dispositivi di protezione.
I test di laboratorio consentono una valutazione oggettiva delle prestazioni e delle caratteristiche
specialistiche dei prodotti tessili, anche dopo i trattamenti di manutenzione (lavaggio in acqua e in
solvente) e l'analisi dei difetti.
Lo sviluppo di nuove metodologie di prova e la loro ottimizzazione dal punto di vista tecnico-
scientifico è in linea con lo sviluppo tecnologico, le esigenze del mercato e la legislazione nazionale e
internazionale.

Test Chimico-Ecologici

- Prove analitiche su prodotti tessili, cuoio, materie plastiche, metalli, prodotti chimici e ausiliari
- Prove per idoneità alimentare

- Test cosmetici

- Prove di emissione di composti organici volatili (VOC) da materiali rivestiti e schiume
- Prove analitiche finalizzate alla verifica di conformità alle normative in materia ambientale
- Prove chimiche su acque potabili, superficiali e sotterranee

- Prove chimiche su acque di scarico e reflui industriali

- Prove chimiche su suoli, fanghi e sedimenti

- Classificazione e caratterizzazione di rifiuti e di eluati da test di cessione
- OGM – Prova internazionale qualitativa di screening con la norma ISO IWA 32 per rilevare la presenza di

cotone geneticamente modificato
- Prove di biodegradabilità.
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Test Fisico-Meccanici

- Test tecnologici su fibre, filati, tessuti, piume e
piume, prodotti tessili in genere, non tessuti,
abbigliamento e accessori su pelle, scarpe e calze

- Test di solidità del colore su fibre, filati, tessuti,
prodotti tessili in genere, non tessuti,
abbigliamento e accessori su cuoio e calzature

Calibrazioni

- Si eseguono tarature sia in loco, presso la sede dei
clienti, sia presso i nostri laboratori.
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Test di Sicurezza e Protezione

- Test DPI sui dispositivi di protezione individuale
- Prove biologiche su prodotti tessili, acque e

dispositivi medici per le proprietà barriera,
antimicrobiche, antibatteriche, biocompatibili

- Prove per definire lo screening da campi

elettromagnetici

- Test per misurare il fattore di protezione UPF-UV

- Test in campo sportivo

- Test per valutare le caratteristiche di

impermeabilità degli indumenti che possono essere
classificati come DPI (Rain Tower)

- Test di comfort per determinare le proprietà
termofisiologiche e sensoriali dei prodotti tessili



Crescenti livelli di aspettative e una rapida evoluzione tecnologica stanno rendendo l'intera
industria Tessile, Abbigliamento, Moda e Tessili Tecnici ogni giorno più competitiva.
Centrocot supporta le aziende che puntano a unicità e innovazione con un team di ricercatori
altamente qualificati che progettano e sviluppano metodi di prova avanzati per dimostrare il valore
innovativo dei prodotti e valutarne le prestazioni.

Indice di Comfort
Principali campi di applicazione:
- Dispositivi di protezione individuale (DPI) e indumenti da

lavoro
- Abbigliamento sportivo
- Intimo

Il comfort termofisiologico e fisico sono i principali fattori
presi in considerazione per la valutazione dell’Indice di
Comfort, con riferimenti alle proprietà ergonomiche e
protettive se necessario. I test sono condotti su articoli
finiti, in funzione dell'utilizzo finale del prodotto e delle
condizioni climatiche d'uso.

VALUTAZIONE
DELLE PERFORMANCE
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Il rischio da contatto con sostanze pericolose può riguardare il rischio chimico, il rischio biologico, la
contaminazione radioattiva in forma particellare. I laboratori Centrocot sono in grado di offrire la
certificazione UE e la più ampia gamma di test su materiali e prodotti finiti secondo le seguenti norme:
Il laboratorio di microbiologia esegue test sugli indumenti di protezione contro gli agenti infettivi e sui guanti
di protezione contro microrganismi e virus.

Abbigliamento di protezione contro sostanze pericolose



UV Standard 801
Per determinare il fattore di protezione dagli ultravioletti (UPF), Centrocot, membro dell'International Test
Association for Applied UV Protection, offre metodi di misurazione e test standardizzati.
Per fornire ai consumatori un UPF affidabile, devono essere prese in considerazione le particolari condizioni a cui
è sottoposto un tessuto protettivo durante l'uso.
Per articoli come l'abbigliamento, i nostri test prendono in considerazione l’allungamento di un tessuto durante
l'uso, l'umidità del sudore o dell'acqua e tutti gli altri fattori critici determinati dall'uso finale, sempre nelle
condizioni più estreme.

Metodi di Prova
Metodi di prova specifici e avanzati sono stati progettati per valutare le prestazioni e le caratteristiche innovative
dei tessuti e dei materiali, come ad esempio:

Manichino termico e traspirante – Valutazione dell’isolamento termico e della traspirabilità su capo finito. La
fedele riproduzione della figura umana, riscaldamento e sudorazione computerizzati, utilizzo di una camera
climatica walk-in e di una termo-camera IR permettono il rilevamento di tutti i dati per la caratterizzazione di un
indumento nel suo complesso, considerandone anche la struttura complessiva, la confezione e l’ergonomia.

Test di attrito – progettazione di uno strumento di laboratorio in grado di valutare le proprietà superficiali di un
tessuto in differenti condizioni ambientali e d’uso e a contatto con diverse superfici.

Riciclo – Sviluppo di test in grado di identificare i tessili riciclati in tutte le fasi di lavorazione.

Condizioni di utilizzo – Analisi e caratterizzazione del comportamento di un tessuto, sottoposto alle reali
condizioni di utilizzo, in termini di performance e durabilità.
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I DPI proteggono le persone contro i rischi che si possono incontrare sul posto di lavoro, a casa o
durante il tempo libero.
Sul lavoro possono garantire quello che l'Unione europea considera un diritto fondamentale: il
diritto alla salute e alla sicurezza sul luogo di lavoro. Questo diritto è garantito dall'Unione Europea
che ha definito i requisiti essenziali per la salute e la sicurezza che devono essere rispettati dai
produttori e importatori di Dispositivi di Protezione Individuale.

Dispositivi di Protezione Individuale - Certificazione CE
Il Regolamento UE 2016/425 definisce Dispositivo di Protezione Individuale come “qualsiasi dispositivo o
articolo destinato a essere indossato o tenuto da una persona affinché essa sia protetta nei confronti di uno
o più rischi che potrebbero metterne in pericolo la salute e la sicurezza”.Il fabbricante o il rappresentante
autorizzato nell'UE deve preparare la documentazione tecnica necessaria a seconda della categoria di
appartenenza del DPI.
Dal 1996 Centrocot è Organismo Notificato della Commissione Europea per il controllo degli indumenti
protettivi e dei guanti per la Certificazione CE (notifica n. 0624).
Campi di applicazione:

• Dispositivo per la protezione della mano e del braccio
• Dispositivo che fornisce protezione per il piede
• Dispositivo per la protezione dal freddo [> -50 °C] e il freddo estremo (<-50°C) 
• Dispositivo per la protezione dal caldo [<100 °C], [> 100 °C e fuoco]
• Dispositivo di protezione contro il rischio elettrico
• Dispositivo di protezione contro le cadute dall’alto
• Dispositivo di protezione contro motoseghe portatili
• Dispositivo di protezione contro agenti biologici dannosi
• Dispositivo di protezione contro sostanze e miscele pericolose per la salute
• Dispositivo di protezione contro gli agenti chimici
• Aree di competenza specialistiche: indumenti dei vigili del fuoco
• Aree di competenza specialistiche: indumenti di protezione nella saldatura e nei processi correlati 
Moduli / Procedure di Valutazione della Conformità:

• Allegato V Esame UE del Tipo 
• Allegato VII Controlli sul prodotto a intervalli casuali
• Allegato VIII Garanzia qualità del processo di produzione
Prodotti:

• Dispositivo per la protezione generale del corpo (abbigliamento)
• Dispositivo di protezione contro rischi meccanici
• Dispositivo di protezione contro i rischi derivanti da attività sportiva
Aree di competenza specialistiche: abbigliamento ad alta visibilità
Aree di competenza specialistiche: indumenti protettivi per motociclisti
Aree di competenza specialistiche: indumenti di protezione contro l’elettricità statica

PROTEZIONE E SICUREZZA
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FIA Test House - indumenti di 

protezione per piloti d’auto

Centrocot è accreditato come "Test House" dalla FIA
(Federation Internationale de l'Automobile) per eseguire test
su tute, sottotuta, guanti e scarpe protettive per piloti al fine
di ottenere l'omologazione FIA. È autorizzato ad emettere
rapporti di prova secondo le ultime norme FIA 8856: 2018 -
abbigliamento protettivo per piloti di automobili, FIA 8867:
2016 abbigliamento protettivo per meccanici, FIA 8868: 2018
dispositivi biometrici. Centrocot è anche accreditato per
eseguire test secondo il regolamento CIK-FIA N2013-1 per
l'abbigliamento protettivo per i piloti di kart.

Nell'ambito dei test richiesti per la marcatura CE degli indumenti protettivi contro il calore e la
fiamma, Centrocot ha messo a punto un nuovo dispositivo per determinare la resistenza dei
materiali agli spruzzi di metallo fuso. Le norme di riferimento sono la EN ISO 11612 per gli
indumenti protettivi e la EN 407 per i guanti protettivi che richiamano il metodo di prova EN ISO
9185. L'obiettivo è quello di simulare il contatto con gli spruzzi di materiali fusi a cui sono
sottoposti gli indumenti per la lavorazione dell'acciaio.
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Dall'entrata in vigore del regolamento UE
2016/425, gli indumenti con protezioni
rimovibili costituiscono dei DPI e devono
essere valutati come una combinazione.
Questo fa sì che tutto l'abbigliamento per
motociclisti rientri nell'obbligo di marcatura
CE. Centrocot è in grado di offrire ai
produttori i servizi completi di test e
certificazione UE su abbigliamento, guanti e
protezioni. Il laboratorio è dotato di
entrambi i metodi per la valutazione
dell'abrasione da impatto (CAMBRIDGE e
DARMSTADT) rendendo possibile la
procedura di test completa sia secondo la
serie EN 13595, sia secondo la nuova serie
di norme EN 17092 (capi di classe AAA, AA,
A, B, C).
È anche possibile testare i guanti protettivi
EN 13594 e le protezioni antiurto secondo
le serie EN 1621 e EN 14021.

Indumenti protettivi

per motociclisti



L'International Association for Research and Testing in the Field of Textile and Leather Ecology
(OEKO-TEX®) è un'unione di istituti di ricerca e test indipendenti con sede in Europa e Giappone e i
loro uffici di rappresentanza in tutto il mondo. Gli istituti membri sono responsabili dello sviluppo
congiunto dei metodi di prova e dei valori limite che costituiscono la base delle etichette di prodotto
secondo il modello OEKO-TEX® STANDARD 100, MADE IN GREEN, LEATHER STANDARD, ECO
PASSPORT, nonché della certificazione del sito produttivo secondo OEKO-TEX® STeP (Sustainable
Textile Production) e dello strumento di gestione della protezione ambientale OEKO-TEX® DETOX TO
ZERO.

Il marchio OEKO-TEX® STANDARD 100 garantisce che i prodotti tessili
e i loro accessori non rilascino sostanze considerate dannose per la
salute umana e siano quindi sicuri per l'uomo e per l'ambiente.
Gli articoli certificati sono conformi ai requisiti dell'Appendice XVII
della legislazione REACh (compreso l'uso di coloranti azoici, nichel
ecc.), delle normative americane relative al contenuto totale di
piombo nei prodotti per bambini (la CPSIA, non si applica ai materiali
in vetro) e allo standard cogente cinese GB 18401. I criteri vanno
quindi oltre i requisiti di legge a favore di una maggiore sicurezza. Si
basano su dati scientifici, sono standardizzati a livello globale e
sempre aggiornati. Essi vengono riesaminati annualmente e, se
necessario, adattati.
Dal 2021 è stato inoltre introdotto un approccio unificato per
integrare i materiali riciclati. Questo approccio richiede una quantità
minima di materiale riciclato all’interno dell’articolo, programmi di
test diversi a seconda dell'origine del materiale e la definizione delle
informazioni di base utili.
In aggiunta al metodo OEKO-TEX®, il nostro laboratorio esegue anche
la prova internazionale qualitativa di screening con la norma ISO IWA
32 per rilevare la presenza di cotone geneticamente modificato.

OEKO-TEX® STANDARD 100

OEKO-TEX® PORTFOLIO
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OEKO-TEX® LEATHER STANDARD 
OEKO-TEX® LEATHER STANDARD è un sistema di certificazione indipendente e riconosciuto a livello
mondiale per la pelle e gli articoli in pelle in tutte le fasi della loro lavorazione, dai semilavorati ai
prodotti finiti come borse, guanti, abbigliamento, ecc.

La certificazione OEKO-TEX® LEATHER
STANDARD che segue la stessa filosofia di
OEKO-TEX®, si applica ai processi di
produzione della pelle e identifica 300
sostanze dannose per l'uomo.
LEATHER STANDARD per i prodotti finiti,
come per esempio una borsa, garantisce
che tutte le componenti dell’articolo, non
solo la pelle, rispettino i requisiti richiesti.
Anche le parti tessili e gli accessori non
tessili quali bottoni, rivetti, zip, rispettano i
criteri applicabili stabiliti nello STANDARD
100.
OEKO-TEX® LEATHER STANDARD è una
certificazione volontaria di terza parte che
permette a produttori e rivenditori di
articoli in pelle di documentare in modo
chiaro e trasparente la gestione della
produzione e fornisce ai consumatori uno
strumento affidabile per guidarli nella
scelta di un acquisto di prodotti sicuri per
la salute.
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OEKO-TEX® STeP 
OEKO-TEX® Sustainable Textile Production (STeP)
è un sistema di certificazione indipendente per le
aziende della filiera tessile, pelle e cuoio che
vogliono comunicare al pubblico in modo
trasparente e credibile il loro percorso verso
condizioni di produzione più sostenibili. La
struttura modulare della certificazione STeP
consente un'analisi e una valutazione completa di
tutte le aree aziendali rilevanti per quanto
riguarda l'utilizzo di tecnologie e prodotti
ecologici, l'uso efficiente delle risorse e il rispetto
delle condizioni sociali di lavoro.
L'ulteriore sviluppo dinamico dei criteri OEKO-
TEX® STeP consente alle aziende certificate di
migliorare continuamente le loro prestazioni
ambientali e la loro responsabilità sociale,
nonché la loro efficienza. Ciò consente loro di
raggiungere la migliore posizione competitiva
possibile sul mercato.

OEKO-TEX® MADE IN 
GREEN
OEKO-TEX® MADE IN GREEN è un'etichetta di
prodotto tracciabile per tutti i tipi di prodotti
tessili (ad es. indumenti, tessuti per la casa) e
prodotti in pelle (ad es. indumenti, pellami finiti e
semilavorati), compresi i componenti non
tessili/pelle (ad es. accessori). L'etichetta MADE
IN GREEN verifica che un articolo sia stato testato
per le sostanze nocive. Ciò avviene attraverso la
certificazione secondo OEKO-TEX® STANDARD
100 o il LEATHER STANDARD. Inoltre garantisce
che il prodotto tessile o in pelle è stato realizzato
con processi sostenibili in condizioni di lavoro
ecocompatibili e socialmente responsabili. Ciò
avviene attraverso la certificazione secondo
OEKO-TEX® STeP. È possibile utilizzare
un'identificazione univoca del prodotto
sull'etichetta per rintracciare i paesi e gli impianti
di produzione in cui è stato prodotto l'articolo
etichettato.
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OEKO-TEX® ECO PASSPORT
OEKO-TEX® ECO PASSPORT è una procedura di verifica con la quale i
produttori di composti chimici di lavorazione tessile, come coloranti, additivi
ad alte prestazioni, agenti di finissaggio, lubrificanti, detergenti, sono in grado
di confermare che i loro prodotti possono essere utilizzati nella produzione
tessile sostenibile. Il programma di certificazione si compone di tre
valutazioni che vengono condotte in modo graduale.
Ai prodotti che superano tutte e tre le fasi viene concessa la certificazione
OEKO-TEX® ECO PASSPORT che indica che la sostanza chimica tessile
certificata è sicura, aumentando la sicurezza dei prodotti e dei processi tessili
e contribuendo a proteggere i consumatori, i lavoratori dell'industria tessile e
l'ambiente dall'impatto negativo di sostanze potenzialmente dannose.

ZDHC - Roadmap to Zero Programme
Il 2019 segna l’ingresso di Centrocot come Contributor nella Fondazione ZDHC
(Zero Discharge of Hazardous Chemicals), i clienti hanno ora la possibilità di
interfacciarsi con un Istituto consapevole e partecipe dei principi che guidano il
movimento e le ideologie di questa realtà. Centrocot è diventato ZDHC Accredited
Training Provider, per provvedere direttamente alla formazione delle aziende in
materia di gestione della chimica (Chemical Management) e delle acque di scarico,
comprensive di fanghi (Wastewater Management).
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Inoltre al fine di supportare l'implementazione delle
linee guida ZDHC sulle acque reflue e di garantire un
livello di qualità costante per i dati dei test delle
acque di scarico e dei fanghi secondo le linee guida
ZDHC di riferimento, Centrocot è diventato uno dei
laboratori approvati da ZDHC. In questo modo i
clienti possono fare riferimento direttamente alla
nostra azienda per avere supporto a 360° in merito
alla tanto diffusa tematica degli scarichi zero in
accordo alle linee guida ZDHC.



OEKO-TEX® DETOX TO 
ZERO

OEKO-TEX® DETOX TO ZERO è il sistema
completo di verifica e reporting che supporta le
aziende tessili nel soddisfare i requisiti della
campagna Greenpeace Detox. DETOX TO ZERO è
una soluzione su misura collegata al sistema
informativo e alla struttura di certificazione
OEKO-TEX® STeP. Fornisce inoltre una relazione
annuale sullo stato delle sostanze chimiche
utilizzate, una valutazione delle acque
reflue/fanghi e delle misure di protezione
ambientale in modo che l'impianto e i suoi
clienti possano beneficiare di uno strumento di
monitoraggio continuo volto a raggiungere
l'allineamento con la campagna Detox.

17



Recentemente, la crescente consapevolezza e la richiesta da parte dei clienti di prodotti
eticamente più responsabili, ha portato imprese, gruppi industriali e singoli marchi verso una
catena di produzione sempre più sostenibile.
Essere sostenibili significa anche essere competitivi.

Life Cycle Thinking

SOSTENIBILITÀ
E TRASPARENZA
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Il Life Cycle Thinking (LCT) permette di avere una
visione d’insieme e di calcolare gli impatti lungo
tutto il suo ciclo di vita di un prodotto o un
servizio. Centrocot ne promuove l’utilizzo su tutte
le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile,
offrendo studi di comparazione o finalizzati a
certificazioni specifiche: LCA, LCC e S-LCA.
Life Cycle Assessment (LCA): consente la
valutazione degli impatti ambientali associati alla
vita di un prodotto o di un servizio, analizzandone
le pressioni ambientali (per es., emissioni, il
consumo di acqua e risorse).
Life Cycle Costing (LCC): stima i costi lungo
l’intero ciclo di vita del prodotto, includendo i
costi di acquisto e installazione, di acqua ed
energia, del servizio erogato e del mantenimento,
e delle attività relative al fine-vita.
Social Life Cycle Assessment (S-LCA): valuta
aspetti sociali e socioeconomici, che siano positivi
o negativi, relativi all’intero ciclo di vita di un
prodotto o di un servizio.

Environmental Product 
Declaration 
L’EPD (o DAP, Dichiarazione Ambientale di
Prodotto) è uno strumento standardizzato basato
su regole di categoria di prodotto che quantifica
gli impatti ambientali associati al prodotto in
tutto il suo ciclo di vita, calcolati attraverso la
metodologia Life Cycle Assessment.

Product Environmental
Footprint
La Product Environmental Footprint è uno
strumento che regolamenta il calcolo, la
valutazione, la convalida di parte terza e la
comunicazione a tutti gli stakeholder
dell’impronta ambientale dei prodotti e dei
servizi. È basata sulla Raccomandazione
2013/179/CE.
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Green Public Procurement

Il Green Public Procurement è l'integrazione di
considerazioni di carattere ambientale nelle
procedure di acquisto della Pubblica
Amministrazione, tenendo dunque conto degli
impatti ambientali che questo può avere nel corso
del suo ciclo di vita dall'estrazione della materia
prima, allo smaltimento del rifiuto (ovvero "dalla
Culla alla Tomba").

ZDHC - Roadmap to Zero Programme

Centrocot, dal 2019, è uno dei laboratori approvati da ZDHC (Zero Discharge of Hazardous Chemicals), al fine di
supportare l'implementazione delle linee guida ZDHC sulle acque reflue e di garantire un livello di qualità
costante per i dati dei test delle acque di scarico e dei fanghi. In questo modo i clienti possono fare riferimento
direttamente alla nostra azienda per avere supporto a 360° in merito alla tanto diffusa tematica degli scarichi
zero in accordo alle linee guida ZDHC.

In qualità di Contributor nella Fondazione ZDHC, Centrocot è inoltre ZDHC

Accredited Training Provider, per provvedere direttamente alla formazione
delle aziende in materia di gestione della chimica (Chemical Management) e
delle acque di scarico, comprensive di fanghi (Wastewater Management).
Centrocot inoltre aiuta le aziende ad implementare il sistema di gestione
richiesto dal programma ZDHC.
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Regolamento REACh
Il regolamento 1906/2007 (REACh – Registration, Evaluation and Authorization of Chemicals) è stato
introdotto dalla Comunità Europea per garantire un uso corretto e sicuro delle sostanze chimiche
attraverso rigorose procedure di registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione. Esso contiene
principalmente tre liste, la cui funzione è di seguito riportata:

Lista SVHC (Substances of Very High Concern) 

Allegato XIV del Regolamento REACh

Restrizione all’uso - Allegato XVII

ISO 14021:2016: una norma che vuole fare 
chiarezza sulle dichiarazioni ambientali

Le aziende che vogliono dimostrare il proprio impegno sul fronte
sostenibilità, ma che ancora non hanno trovato una
certificazione di riferimento adatta alle proprie peculiarità,
possono appoggiarsi alla norma UNI EN ISO 14021:2016. Tale
norma riguarda le asserzioni ambientali auto-dichiarate, o di
tipo II, effettuate dalle imprese per i loro prodotti, validate da
un ente di parte terza.

Centrocot è in grado di assistere le aziende nella scelta della
giusta certificazione o guidarle nell’applicazione della norma UNI
EN ISO 14021:2016, supportandole nel processo di validazione.
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Negli ultimi anni, a livello internazionale, la produzione e
commercializzazione di cotone biologico è un chiaro esempio di
sostenibilità; ma cos’è il cotone BIO?
Il cotone, BIO o ORGANIC, deve essere prodotto e certificato
secondo gli standard dell’agricoltura biologica la quale sostiene la
salute del suolo, degli ecosistemi e delle persone utilizzando mezzi
naturali piuttosto che artificiali; questo, per definizione, non
consente l'uso di sostanze chimiche tossiche o GMO.

GMO (Genetically Modified Organism) Test

I nostri laboratori, da più di 30 anni, sono in grado di rilevare la presenza di sostanze chimiche
tossicologiche a bassissime concentrazioni e da qualche anno hanno contribuito alla sviluppo, e poi
all’utilizzo, di tecniche biologiche avanzate per la determinazione di modificazione genetiche nel cotone.

Grazie a strumentazione
all’avanguardia e a metodi di
analisi internazionali
possiamo offrire la possibilità
di test qualitativo per
presenza/assenza di GMO sul
cotone in tutti i suoi step di
produzione (seme, fibra,
fiocco, filato, tessuto, capo
finito).
Inoltre abbiamo al momento
in fase di studio e sviluppo,
anche test quantitativi di
GMO e analisi di screening
anche su altre fibre di origine
vegetale.
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Microplastiche
Uno studio condotto da Boucher e Friot nel 2017 ha portato all’osservazione che anche il settore tessile
è responsabile della dispersione di microplastiche nell’ambiente: durante la manutenzione, l’uso e lo
smaltimento dei prodotti tessili con componente sintetica, vengono rilasciati frammenti di fibra
nell’ambiente e nell’acqua di scarico.
Il pericolo non riguarda solo l’ambiente, ma anche la nostra salute, in quanto gli animali marini tendono
a scambiare le microplastiche per plancton, innescando una reazione a catena che finisce per portarle
sulle nostre tavole. che nell’acqua di rubinetto e in quella di sorgente ed è dunque importante limitarne
la diffusione quanto più possibile.

Una soluzione può essere approfondire le ricerche per la creazione
di filtri efficaci per lavatrici e lavorare già nelle prime fasi di
progettazione del prodotto tenendo conto del suo intero ciclo di
vita.
Uno dei settori della nostra Area ecologica-ambientale siede ai
tavoli tecnici internazionali, contribuendo alla stesura di norme
tecniche (ISO Standards) per la determinazione delle fibre
rilasciate dai tessuti durante i lavaggi e supporta le aziende
durante la fase di progettazione del manufatto eseguendo tale
determinazione.



RICERCA E INNOVAZIONE
MULTISETTORIALE

L’Area Ricerca e Innovazione Multisettoriale di Centrocot è al servizio delle imprese per
differenziare la produzione e studiare nuovi prodotti. Centrocot è in grado di svolgere attività di
ricerca personalizzate attraverso servizi multi-settoriali, quali ingegnerizzazione tessile e
meccanica, chimica, biotecnologie, farmaceutica, ecc.

L’Area Ricerca e Innovazione
Multisettoriale svolge un importante
ruolo di raccordo tra Enti di Ricerca
istituzionali e il mondo industriale e,
mediante continui contatti con
partner a livello internazionale,
permettono la promozione e
l’attuazione di progetti di ricerca, di
sviluppo e di animazione locali,
regionali e europei, favorendo
innovazione e ricadute tecnologiche
dirette e significative sulle imprese.
Centrocot può seguire le aziende
attraverso la creazione di partnership
ad hoc, la stesura della proposta di
progetto e la gestione dell’intera
attività di ricerca. Questa dinamicità
ha l’obiettivo di supportare le
imprese in un indispensabile
processo di innovazione, sviluppo
tecnologico e organizzativo,
aumentandone la competitività e
trasformando idee all’avanguardia in
prodotti reali da immettere sul
mercato.

Sviluppo di progetti Attività di ricerca

Centrocot promuove l'innovazione di prodotto e
l'ottimizzazione dei processi, sviluppando tessuti
multifunzionali per soddisfare le crescenti e mutevoli esigenze
tecnologiche del mercato e realizzando processi superficiali
avanzati, come per esempio il trattamento al plasma e la
polimerizzazione UV, in grado di raggiungere elevate
prestazioni e basso impatto ambientale.

Nuovi metodi di prova

Spesso un approccio analitico convenzionale non è in grado di
soddisfare i requisiti dei dati tecnici e di sottolineare il valore
aggiunto di un nuovo prodotto rispetto a uno tradizionale.
I ricercatori di Centrocot progettano e sviluppano metodi di
prova specifici e avanzati per caratterizzare i prodotti tessili
con nuove funzionalità, per valutare le loro prestazioni
innovative per nuove applicazioni e per dimostrare il loro
valore innovativo.
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Il Laboratorio Sperimentale Multisettoriale di
Centrocot è un nuovo spazio completamente dedicato
alla ricerca, sviluppo e formazione a supporto delle
imprese per affrontare i nuovi trend d’innovazione,
legati al tema del riciclo di materiali e prodotti e della
verifica delle prestazioni, e, più in generale, al tema
della Circular Economy. Il Multi-Lab si pone come
catalizzatore e dimostratore di esperienze, luogo di
scambio di idee e di esposizione dei risultati inerenti
alle attività di R&D in ottica di economia circolare e di
simbiosi industriale.

Il Multi-Lab è costituito da 3 macro-aree interconnesse:

 Laboratori sperimentali multisettoriali per l’analisi di riciclabilità di prodotti e materiali, sia

come verifica delle loro prestazioni derivanti da riciclo sia come verifica della loro

processabilità non solo all’interno del settore tessile, ma con aperture significative anche ad

altri settori (calzaturiero, polimeri e plastiche, compositi, packaging, etc.). I laboratori sono

divisi in sezioni inter-operative tra loro e funzionali allo sviluppo di un recycling hub:

• Sezione polimeri e compositi, dedicata all’analisi prestazionale, alla lavorazione e

trasformazione di materiali e prodotti plastici e compositi e alla loro prototipazione a scala

laboratorio;

• Sezione tessili, attraverso processi meccanici si verifica la lavorabilità dei materiali tessili, sia

per le singole fasi che con diverse combinazioni;

MULTI-LAB
Laboratorio Sperimentale Multisettoriale

• Sezione smart textile e additive manufacturing, dedicata alla realizzazione di prototipi e

testing di prodotti tessili intelligenti;

• Sezione biodegradabilità, dedicata alla valutazione del tasso di degradabilità di un materiale

tessile a seconda del contesto ambientale in cui è inserito, fino a distruggersi quasi

completamente.
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 Intelligence per lo sviluppo di competenze, tecnologie e servizi tramite l’uso della piattaforma

avanzata M3P Next Generation, naturale evoluzione della piattaforma per la simbiosi

industriale sviluppata dal progetto Life M3P. Da tale sinergia discendono servizi altamente

qualificati destinati alle imprese per accrescere il loro potenziale innovativo e indagare nuovi

percorsi di sviluppo in ottica di economia circolare e sostenibilità.

 Formazione. L’attività formativa è parte integrante del nuovo Multi-Lab. Sono proposti

percorsi per personale tecnico delle aziende del settore, sia a catalogo che specifici su

richiesta. Le proposte prevedono la formazione sperimentale sul campo, sia per occupati che

per inoccupati, con particolare attenzione all'eco-design e ai processi realizzativi per

sostenere concretamente la transizione verso l'economia circolare dell'intero settore.

L’area Intelligence e la piattaforma M3P Next Generation svolgono un duplice ruolo: da una parte

essere collettore di domanda e offerta in ambito economia circolare e simbiosi industriale, dall’altra

essere lo strumento per diffondere tecnologie innovative offerte da imprese, risultati di progetti,

start-up.



L'Area Formazione di Centrocot offre la propria esperienza
trentennale proponendo formazione tecnica altamente
specialistica per il settore Tessile, Abbigliamento, Moda, Pelle,
Nuovi Materiali e Tessili a impiego tecnico, sia a livello nazionale sia
internazionale.
Mercati concorrenziali e innovazione tecnologica richiedono
l’acquisizione di nuove competenze e un loro aggiornamento
continuo. L’offerta formativa è costantemente alimentata
dall’attività di ricerca e innovazione condotta da Centrocot.
L’innovazione si riflette anche nei metodi utilizzati: esperienziali,
con esercitazioni pratiche, centrati su analisi di casi concreti, con
possibilità di accedere ai corsi sia in presenza, sia on-line attraverso
la piattaforma e-learning.
La piattaforma vuole essere un’aula virtuale che, da un lato, si
affianca alla formazione tradizionale, offrendo un ambiente dove i
partecipanti possono continuare quanto svolto in aula e mantenere
un confronto attivo con i docenti, dall’altro essere un nuovo modo
di trasmettere conoscenze attraverso i corsi a distanza, ideali per
raggiungere persone che non riuscirebbero a partecipare alle
attività d’aula.

FORMAZIONE
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L’offerta formativa è rivolta ad aziende, operatori
pubblici e privati con una proposta a catalogo o
customizzata, sulla base delle specifiche esigenze
avvertite.
Rientra in questa offerta anche quella rivolta
specificamente alle risorse assunte con il contratto
di apprendistato.
Nell’ambito della formazione continua, Centrocot
gestisce opportunità di finanziamento a sostegno
dei costi della formazione; tra queste, il Fondo
interprofessionale Fondimpresa
(www.fondimpresa.it) e le risorse specificamente
dedicate ai corsi per gli apprendisti.

Formazione tecnica

L’offerta formativa ha l'obiettivo di fornire competenze professionali ai giovani, introducendoli nel settore
tessile. I corsi sono in parte o interamente co-finanziati dall'Unione Europea o da Regione Lombardia, per
rendere l'offerta accessibile a tutti.
In questo contesto, Centrocot aderisce dal 2014 come socio partecipante alla Fondazione ITS COSMO
(www.itscosmo.it) nata con l'obiettivo di formare tecnici altamente specializzati e rispondere alle esigenze
avvertite dalle aziende del settore, agevolando l’inserimento dei giovani.
I corsi IFTS sono un esempio dell’offerta formativa post-diploma finanziata di Centrocot. I corsi sono
annuali e hanno la finalità di formare tecnici specializzati nella filiera tessile, della pelle e dei nuovi
materiali.

Corsi post-diploma, post-laurea 
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Dal 2019 Centrocot è riconosciuto da
ZDHC come Training Provider. In
questo contesto il programma
ZDHC ha l’obiettivo di promuovere
l’implementazione, in un numero
sempre crescente di realtà industriali,
dell’utilizzo di una chimica sostenibile.
La finalità ultima è quella di avanzare
verso lo scarico zero di sostanze
chimiche pericolose in tutta la catena
produttiva tessile.
In quest’ottica, Centrocot organizza
corsi con la finalità di certificare figure
altamente specializzate
nell’implementazione e nella
conduzione dei sistemi di gestione
delle sostanze chimiche nei processi
produttivi.
La certificazione viene rilasciata ai
partecipanti dei corsi, previo
superamento dell’esame finale online.

ZDHC Training Provider 



REGOLAMENTAZIONE
TECNICA INTERNAZIONALE

Conoscere i requisiti cogenti in vigore a livello internazionale è uno strumento essenziale per la
vendita.
La verifica della conformità del prodotto e la corretta etichettatura sono fondamentali per le
aziende per evitare danni economici e di immagine.
Centrocot offre una supporto mirato in merito alla legislazione tecnica cogente sui mercati
internazionali.
Per fornire questo servizio, Centrocot ha ottenuto l'accreditamento necessario per effettuare
prove di laboratorio per verificare la conformità dei prodotti tessili con particolare attenzione ai
mercati europeo, cinese e americano.

Centrocot è accreditato da Accredia (ILAC) per l'esecuzione di test con metodi cinesi (GB 18401-2010),
lo standard dei requisiti di sicurezza per tutti i materiali tessili venduti sul mercato cinese.

ILAC - ACCREDIA

Centrocot è accreditato dal CPSIA (Consumer Product Safety Improvement) con il n. 1070 come
laboratorio indipendente per l'esecuzione di prove ecologiche (misurazione di ftalati, di piombo
contenuto nelle vernici, sia nei prodotti metallici sia non metallici, nei gioielli) e di infiammabilità (su
tessuti per abbigliamento).

CPSIA

L'ufficio di rappresentanza di Shanghai Pudong, situato nel Shanghai Italian Center, offre un supporto
tecnico qualificato.

SHANGHAI
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©Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento S.p.A.
Piazza S. Anna, 2 • 21052 Busto Arsizio (VA)
Tel 0331 696711 •  Fax 0331 680056
info@centrocot.it • www.centrocot.it
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